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Accordo di programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.

[239F003] “Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume Savio (Ra)”

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

Progetto esecutivo

DESCRIZIONE STATO ATTUALE

Il fiume Savio nasce, con il nome di fosso Grosso, da un contrafforte a NO del Monte Fumaiolo 
e scorre in direzione NNE lambendo i comuni di Bagno di Romagna, San Piero, Sarsina e Mercato 
Saraceno. Riceve gli apporti di vari corsi d'acqua tra i quali i più importanti sono il rio Maggio ed il 
torrente Borello, rispettivamente in destra ed in sinistra idraulica. Nei pressi della confluenza con il 
torrente Para, nel tratto montano del corso d’acqua, è tuttora attiva la diga di Quarto a servizio 
dell’omonimo bacino idro-elettrico; bacino che ora risulta in buona parte interrato e non è in grado di 
assolvere la funzione di smorzatore dell’onda di piena.

Giunto in pianura attraversa Cesena e gli abitati di Castiglione di Cervia e Castiglione di 
Ravenna, protetti da arginature di II Categoria, ed infine sfocia nel mare Adriatico fra Lido di Classe e 
Lido di Savio.

La sua asta fluviale ha una lunghezza complessiva di circa 126 km.
Il bacino imbrifero del fiume Savio si chiude all’altezza di S.Vittore di Cesena, con 

un’estensione di circa 650 Kmq. Alla chiusura di bacino le portate di piena sono state determinate in 
circa 900 mc/s e 1.330 mc/s, per tempi di ritorno rispettivamente di 30 e 200 anni; tali portate sono 
destinate a diminuire verso valle a seguito dei fenomeni di laminazione in alveo.

Si rimanda all’allegata relazione idraulica di progetto generale per le descrizioni di dettaglio.
Nell’ambito della provincia di Ravenna il tratto fluviale, in corrispondenza degli abitati di 

Castiglione e immediatamente a valle di questi ultimi, mostra una notevole criticità idraulica in quanto,
allo stato attuale, non è in grado di smaltire la portata con tempo di ritorno duecentennale ed in alcuni 
punti nemmeno quella con tempo di ritorno trentennale; è evidente quindi il rischio di esondazioni per
sormonto degli argini. Tali sormonti inevitabilmente innescherebbero l’incisione sommitale del corpo 
arginale con conseguente rottura e provocherebbero quindi notevoli danni e rischi per l'incolumità 
delle persone, degli edifici e delle infrastrutture esistenti in aree molto vaste e fortemente antropizzate,
quali le zone dei comuni di Ravenna e di Cervia limitrofe al corso d’acqua.

Attualmente gli argini si elevano in media di circa m. 4,00 sul piano campagna, presso i centri 
abitati di Castiglione di Ravenna e di Cervia, configurando un forte rischio in caso di sormonto per 
tracimazione.

Infatti, nell'ipotesi di un’eventuale esondazione i volumi che si riverserebbero nella pianura 
circostante raggiungerebbero le aree depresse tanto ad est, inondando i terreni sino alle saline di 
Cervia, quanto ad ovest fino a lambire gli argini del torrente Bevano a monte della S.S. 16 Adriatica.

Il fiume Savio costituisce quindi, con le attuali arginature, una criticità urgente da sottoporre a
nuovo dimensionamento per i seguenti motivi:
- presenza di arginature che consentono attualmente, nella migliore delle ipotesi, il transito di piene 

fluviali con tempi di ritorno assimilabili ad una trentennale (630 - 650 mc/s.) e solo nella situazione 
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di perfetta manutenzione con alveo privo di vegetazione riparia ed in assenza, alla foce, di 
fenomeni di maree contrastanti;

- arginature che configurano un rischio di collasso in caso di sormonto;
- presenza di centri o nuclei abitati esposti a rischio di esondazione e con caratteristiche di 

vulnerabilità significative.
Il Piano Stralcio di Bacino (PAI) per il rischio idrogeologico adottato il 26/04/2001 dal 

Comitato Istituzionale dell'Autorità dei Bacini Romagnoli ai sensi della L.365/2000 ed approvato dalla 
Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna il 17/03/2003, riconosce nell'area in esame un’elevata 
probabilità di esondazione e sottopone l'area a vincoli disciplinati dall'art.3 delle norme di piano.

Per far fronte ai rischi sopra esposti e sanare le criticità descritte, si è ritenuto di intervenire nella 
direzione dell’aumento significativo della sezione d’alveo e quindi della capacità del fiume Savio di 
smaltire il quantitativo di acque di piena più prossimo possibile al riferimento dell’evento a frequenza 
probabilistica duecentennale.

Esistono però dei limiti oggettivi che ostacolano il già non facile raggiungimento dell’obiettivo 
di massima officiosità della sezione d’alveo, in particolare in corrispondenza degli abitati di Castiglione 
di Ravenna e di Cervia.

Molte abitazioni si trovano addossate alle attuali arginature, sia in destra che in sinistra idraulica,
ed alcune strutture importanti sono localizzate in adiacenza al piede arginale, come ad esempio il 
cimitero, i magazzini della segheria e il campo sportivo nell’ambito del centro abitato di Castiglione di 
Ravenna e quasi frontalmente il campo sportivo dell’abitato di Castiglione di Cervia.

L’allargamento verso l’esterno delle arginature si è reso possibile operando diffusi espropri di 
aree private, cortilizie nel centro abitato ed agricole in uscita da Castiglione, nelle due sponde, 
sfruttando al massimo gli spazi disponibili ed ottimizzando l’andamento planimetrico delle nuove 
arginature in funzione degli ostacoli inamovibili presenti in ambito urbano.

Le procedure espropriative si sono concluse con l’acquisizione dei terreni nell’anno 2011 per 
una lunghezza di circa km.5 dall’abitato di Castiglione di Ravenna e Cervia verso valle.

In corrispondenza di vincoli particolarmente penalizzanti, come il cimitero di Castiglione di 
Ravenna in sinistra idraulica, l’arginatura viene sostenuta da un muro in cemento armato tale da 
consentire un risparmio negli ingombri della struttura spondale esterna di diversi metri a tutto 
vantaggio dell’ampliamento della sezione fluviale.

Ulteriore vincolo, per un adeguato dimensionamento delle sezioni di progetto, è rappresentato 
dai restringimenti obbligati dovuti ad attraversamenti (ponti stradali e ferroviari) e presenza di opere 
idrauliche al servizio della bonifica (esempio Chiusa di Castiglione).

Risulta così importante ridimensionare le sezioni fluviali con il massimo allargamento possibile 
rispettando i vincoli infrastrutturali, insediativi ed ambientali (oltre alle prescrizioni delle direttive
idrauliche dell’Autorità di Bacino); dopo diverse verifiche operate su varie sezioni di progetto si sono 
raggiunti i valori di officiosità massima possibile, pari a ~950 mc/s, con franco variabile.

Il progetto preliminare, ha consentito l'individuazione delle aree soggette all'adeguamento dei 
piani territoriali comunali e provinciali e l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio (art.12 
L.R.37/2002). 

Gli atti predisposti a seguito della redazione del progetto preliminare hanno consentito ai 
Comuni coinvolti l'acquisizione di pareri e dichiarazioni di assenso di cui all'art.34 comma 3 L.R. 
20/2000, le forme di comunicazione ai sensi L. 241/1991 e s.m.i. e le forme di concertazione e di 
partecipazione di cui al suddetto articolo comma 2 e 5.

L’acquisizione dei terreni per la messa in sicurezza del corso d’acqua ha consentito di 
individuare le fasce perimetrali di occupazione ed agli Enti l'integrazione dei piani  (P.O.C. – P.S.C.).

Il Comune di Ravenna, con deliberazione del Consiglio comunale 21 gennaio 2008 n.11/7562 ha 
approvato la variante specifica al PRG 93 vigente per la previsione dei “Lavori di adeguamento della 
sezione di deflusso alla portata duecentennale e lavori di sistemazione alveo in corrispondenza 
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dell’abitato di Castiglione” apponendo contestualmente il vincolo espropriativo sulle aree interessate 
dalla realizzazione dell’opera pubblica.

Il Comune di Cervia, ha approvato la variante specifica n.23 al PRG 3 vigente con deliberazione 
del Consiglio comunale 30 luglio 2008 n.51 apponendo contestualmente il vincolo espropriativo sulle 
aree interessate dal progetto in questione.

Progetto definitivo di sistemazione idraulica del fiume Savio, approvato con determinazione del 
Responsabile del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica n.13660 del 22/12/2009 “2E8F035 
– 2R5F001 – Ravenna(Ra) – Cervia (Ra) – Fiume Savio - Adeguamento della sezione di deflusso alla 
portata duecentennale e lavori di sistemazione alveo nelle località Castiglione di Ravenna e Cervia –
Approvazione progetto definitivo, dichiarazione di pubblica utilità e impegno di spesa per espropri”.

A seguito delle procedure espropriative con acquisizione dei terreni e delle indagini geologiche
effettuate su tutta l’asta fluviale interessata dall’adeguamento (in allegato), il Servizio ha redatto un 
Progetto esecutivo (1° Stralcio) in data 14/01/2011 prot. n.8493, approvato con Determinazione 
n.5855 del 18/05/2011.

A seguito di gara esperita il 19 e 20 dicembre 2011, i lavori di adeguamento del 1° stralcio, sono 
stati affidati e consegnati il 14\06\2012 e attualmente sono in corso di esecuzione.

I lavori di adeguamento già affidati, interessano il centro degli abitati di Castiglione di Ravenna e 
Cervia per una lunghezza di circa km.2.

FINANZIAMENTO DEL PROGETTO 

Con Decreto del Presidente della Giunta della Regione Emilia Romagna n.114 del 10/06/2011 e 
pubblicato sul BURTER n. 96 del 28/06/2011, si prende atto del “Piano attuativo dell’Accordo di 
Programma – Parte A – “Stralcio del Piano degli interventi urgenti riguardante il territorio della 
Regione Emilia Romagna colpita dagli eccezionali eventi meteorologici avvenuti nell’ultima decade del 
mese di dicembre 2009 e nei primi del mese di gennaio 2010 ai sensi dell’art.6, commi 4 e 5, 
dell’O.P.C.M. 3850/2010 e dal Commissario Straordinario.

Il presente progetto [Cod. 239F003 – Cod. ISPRA RA06B/10)] “Riqualificazione fluviale e 
messa in sicurezza argini fiume Savio (Ra)” , inoltre, è ricompreso fra gli interventi di cui alla 
Delibera di Giunta Regionale n.952 del 08/07/2013 “Accordo di programma finalizzato alla 
programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico – presa d’atto degli interventi da realizzare individuati dal Commissario Straordinario 
con decreto 27 marzo 3013 n.3”

In ragione di quanto sopra si fa fronte alla copertura finanziaria dell’opera con le risorse a tal 
fine allocate al Capitolo 39639 “Spese per la realizzazione di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico nei comuni non ricompresi nella O.P.C.M. n. 3850/2010 (art.2, 
comma 240, legge 23/12/2009, n.191; Accordo col Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 3/11/2010) – mezzi statale” di cui all’U.P.B. 1.4.2.3. 14550 “Riduzione del 
rischio di dissesto idrogeologico” per l’esercizio finanziario 2013. 
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DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO IN PROGETTO

Scopo del progetto è la messa in sicurezza delle arginature del fiume Savio a valle 
dell’intervento in corso di esecuzione mediante la rimessa in quota e spostamento delle arginature su
aree precedentemente espropriate.

Il progetto prevede l'adeguamento ad una portata al colmo di circa.950 mc/s della sezione di 
deflusso negli abitati di Castiglione di Ravenna e di Cervia, per un tratto pari a circa 1070 m, a valle
del primo stralcio esecutivo in corso di esecuzione, configurandosi come secondo stralcio esecutivo 
del più ampio progetto definitivo\generale di sistemazione idraulica del fiume Savio.

L’adeguamento oggetto del presente progetto esecutivo, prevede un sostanziale allargamento 
della sola arginatura destra del corso d’acqua (rigetto), a partire dall’abitato di Castiglione di Cervia
verso valle, dando prosecuzione all’intervento già in corso di realizzazione ma senza creare 
interferenze lavorative fra i cantieri.

L’intervento consentirà di mantenere nell’alveo fluviale una buona copertura vegetale senza 
tuttavia precludere l’officiosità idraulica di progetto.

Saranno comunque da assoggettare a sistematica manutenzione (anche tramite convenzioni con i 
Comuni o altri enti, per una fruizione pubblica agevolando percorsi ciclo naturalistici in fase di 
progettazione e realizzazione) i tratti urbani maggiormente esposti al rischio idraulico sia per garantire 
nel tempo un miglior deflusso delle portate di piena, sia per consentire la fruizione delle medesime
aree.

Il tratto oggetto dell’intervento si presenta con un alveo profondamente inciso delimitato da 
arginature classificate di II categoria con tipica sezione trapezia.

La maggiore officiosità idraulica sarà ottenuta con l’allargamento dell’attuale sezione fluviale
mediante l'occupazione dei terreni limitrofi già acquisiti con procedimento espropriativo.

Il materiale per la realizzazione delle nuove arginature verrà reperito con l’abbassamento dei 
piani golenali interni.

Nel tratto a valle dell’intervento di adeguamento è prevista la riprofilatura delle scarpate esistenti 
per consentire un adeguato raccordo con quanto realizzato.

Resta inteso che tutte le superfici dei corpi arginali di nuova realizzazione verranno rinverditi 
mediante semina diffusa.

La qualità dei terreni da porre in rilevato, le caratteristiche geotecniche dei terreni, sono stati
analizzate attraverso indagini geognostiche.

Le indagini geognostiche, in allegato al presente progetto, sono comprensive di sondaggi a 
carotaggio continuo, prove penetrometriche statiche e relative prove di laboratorio dei campioni 
prelevati, sia nei tratti interessati dallo spostamento dei corpi arginali sia in corrispondenza dei piani 
golenali destinati al prelievo del materiale terroso da reimpiegare.

Nel complesso i terreni investigati risultano idonei all’impiego per rilevati in terra, con le 
peculiarità di volta in volta evidenziate nella relazione geologica.

L’analisi affrontata in sede di progetto esecutivo approssima, per quanto riguarda i movimenti di 
terra, un volume di rilevato terroso pari a 46.376,65 mc. a fronte della possibilità di reperimento di 
terreno in scavo dai piani golenali interni, fino al raggiungimento delle dimensioni dei rilevati in 
progetto, comprensivi dei cali volumetrici di naturale assestamento delle terre poste in rilevato.

Gli inevitabili quantitativi di materiale non idoneo al riutilizzo per i nuovi rilevati, dovuti a 
presenza di cotico erboso, radici, ceppaie, ecc., dovranno essere smaltiti a norma di legge.

Il tempo contrattuale per l'esecuzione dei lavori in progetto si ritiene quantificabile in giorni 270
naturali e consecutivi che tengano conto, per una corretta esecuzione, delle stagionalità favorevoli.
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L'insieme delle lavorazioni richiede, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni, il piano di sicurezza e coordinamento quale elaborato di progetto. Il suddetto piano è stato 
predisposto da tecnico incaricato interno al Servizio, facente parte del gruppo di progettazione; 
analogamente il ruolo di coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva verrà affidato ad un 
collaboratore interno al Servizio avente i requisiti di legge. 

I prezzi adottati sono complessivamente in armonia rispetto al prezziario regionale attualmente 
in essere, talvolta con variazioni dei costi contenuti entro il 15%.

L’affidamento dei lavori sarà effettuato a mezzo di procedura negoziata, ai sensi dell’art. 57, 
comma 6 e dell’art. 122 comma 7 del D. Lgs. n. 163/06, mediante il criterio del prezzo più basso e 
ss.mm.ii.e del D.P.R.n.554/1999 e ss.mm.ii. per quanto compatibile con il predetto Codice.

CONCLUSIONI

Le opere in argomento sono state progettate secondo le strategie e gli obiettivi emanati dalla 
direttiva idraulica inerente agli interventi di difesa idraulica del territorio, adottata con Delibera del 
Comitato Istituzionale n.3/2 del 20/10/2003, con sezione idraulica atta a contenere eventi di piena 
monosecolare (Tr=100) con franchi accettabili (intorno al metro) e piene con tempo di ritorno 
duecentennale (Tr=200) con franchi inferiori. 

Sotto il profilo fisico gli argini saranno dotati di larghezza in sommità non inferiore a m 4,00 e 
pendenza della scarpata esterna a favore della stabilità globale del rilevato; le quote arginali saranno 
sopraelevate di modeste altezze rispetto alle attuali (come da direttiva idraulica sopra citata) in 
particolare nei punti in cui si sono riscontrati:
- differenze di quota fra le due arginature;
- abbassamenti della livelletta arginale rispetto alla linea dell'energia determinata dalla relazione 

idraulica (i rialzi arginali saranno di bassa entità, variabili fra i 10 e 80 cm. per sostanziale messa in 
quota di zone ribassate o insufficienti in termini di franco arginale);

- per piccoli cedimenti naturali del rilevato arginale o, come nel caso dei ponti, per garantire la quota 
richiesta in linea con l'estradosso carrabile del manufatto.
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QUADRO ECONOMICO

L'importo complessivo della presente perizia è di € 300.000,00, di cui € 238.320,98 per 
lavori come risulta dal seguente quadro economico:

1)Lavori a misura
a) Importo lavori soggetti a ribasso d’asta € 187.214,91
b) Manodopera sui lavori, non soggetta a ribasso d’asta € 45.100,49
b) Costi per la sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/08, non soggetti a ribasso €       6.005,58
Totale lavori in Appalto € 238.320,98

2) Somme a disposizione dell’Amministrazione
Assicurazione progettisti 0.5 promille (dell'importo totale del progetto) €   150,00
Assicurazione verificatore 0.4 promille (dell'importo totale del progetto) €      120,00
Somme a disposizione per attività tecnico-amministrativa Accordo RER 
MATTM - (1,00% dell'importo totale del progetto) €     3.000,00
Per incentivo art.18 L.109/94 (1,81%) €     4.313,61
Per imprevisti €   1.664,79
IVA 22% sui lavori a base d'appalto €  52.430,62
Sommano €  61.679,02

Totale Generale €  300.000,00

Gli allegati al progetto esecutivo in oggetto sono:

1) 1.1 – Relazione Tecnica Illustrativa
1.2 – Relazione Idraulica di Progetto Generale;
1.3 – Relazione Geologica di Progetto Generale;
1.4 _ Relazione Paesaggistica;

2) 2.1 – Corografia
2.2 – Planimetria Stato Attuale
2.3 – Planimetria Esproprio
2.4 – Planimetria Progetto
2.5 – Sezioni

3) 3.1 – Piano di sicurezza e coordinamento
3.2 – Fascicolo tecnico di manutenzione – Fiume Savio

4) 4.1 - Computo metrico estimativo;
4.2 – Elenco prezzi unitari;

5) Cronoprogramma dei Lavori;
6) Capitolato Speciale d'Appalto;
7) Documentazione fotografica;
8) Schema di contratto.


